
                                                

MOVIMENTO  “CON CRISTO PER LA VITA”

SCHEDE DI BIOETICA

IL GENDER

MAGISTERO DELLA CHIESA CATTOLICA 

La Sacra Bibbia, nel libro della Genesi, afferma che :” Dio creò l’uomo a Sua Immagine, a Immagine di Dio li
creò, maschio e femmina li creò. Dio li benedisse e disse loro : Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la
terra” (Genesi 1,27).

Il Catechismo della Chiesa Cattolica ribadisce questo concetto fondamentale in particolare dall’articolo 369
all’articolo 372, dove viene affermato che essere uomo ed essere donna è una realtà buona e voluta da Dio;
l’uomo e la donna sono, con una identica dignità, ad immagine di Dio; nel loro essere –uomo  ed  essere-
donna riflettono la Sapienza e la Bontà del Creatore;  creati insieme, l’uomo e la donna sono voluti da Dio
l’uno per l’altra;  Dio li ha creati per una comunione di persone, nella quale ognuno può essere aiuto per
l’altro, perché sono ad un tempo uguali in quanto persone e complementari in quanto maschio e femmina;
nel matrimonio Dio li  unisce in modo che formando una sola carne, possano trasmettere la vita umana;
trasmettendo ai loro figli la vita umana, l’uomo e la donna, come sposi e genitori, cooperano in un modo
unico all’Opera del Creatore.

Dio ha perciò creato la persona come uomo e donna e la Creazione non contempla altri generi;  questa
Verità è innegabile ed oggettiva, ed è incompatibile con la cd. “teoria del Gender”(che è una ideologia), che
nega l’esistenza di un corpo sessualmente determinato ed afferma che ognuno può essere uomo o donna a
seconda del desiderio del momento, senza tenere in minima considerazione la verità oggettiva biologica; in
sostanza tra la Verità di Dio affermata dalla Chiesa Cattolica e la ideologia del Gender,  si ripropone l’antico
rifiuto a Dio Creatore che desidera il vero Bene per le Sue creature, da parte del demonio, che  si oppone
radicalmente ed odiando Dio, incita l’uomo a ribellarsi all’Ordine stabilito da Dio stesso; il che equivale a dire
che l’umiltà è radicalmente in opposizione alla superbia, e che la supposta “libertà” dell’intelligenza umana,
se  si stacca dalla realtà, si stacca da Dio e dal Suo stupendo progetto di Amore, riproponendo così la rottura
del Peccato originale.

Il Santo Padre Benedetto XVI° ha espresso in maniera molto precisa il pensiero della Chiesa sulla ideologia
del Gender,  nel discorso alla Curia romana del 21 dicembre 2012, dove ha affermato: “ Il sesso, secondo
tale filosofia (del gender), non è più un dato originario della natura,  che l’uomo deve accettare e riempire di
senso personalmente,  bensì un ruolo sociale  del quale si decide autonomamente. La profonda erroneità di
questa teoria è evidente.  L’uomo contesta di avere una natura precostituita dalla sua corporeità, nega la
propria natura e decide che essa non gli è data come fatto precostituito,  ma che è lui stesso a crearsela. Va
ribadito che appartiene alla natura umana di essere stata creata da Dio come maschio e come femmina”. Ha
ribadito il concetto in un discorso alla Plenaria del Pontificio Cor Unum del gennaio 2013, affermando tra
l’altro quanto segue: “La Chiesa è sempre impegnata a promuovere l’uomo secondo il Disegno di Dio, nella
sua integrale dignità, nel rispetto della sua duplice dimensione orizzontale e verticale ….perciò la Chiesa
ribadisce il suo grande Si alla dignità ed alla bellezza del matrimonio come espressione di fedele e feconda
alleanza tra uomo e donna,  ed il No a filosofie come il Gender si motiva per il fatto che la reciprocità tra
maschile e femminile è espressione della bellezza voluta dal Creatore.”
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Il Vescovo ausiliare di Salisburgo, mons. Laun, in un articolo apparso sul sito cattolico tedesco Kath.net del
30 marzo 2014, ha affermato che in un incontro avuto con Papa Francesco, in gennaio 2014, ha chiesto al
Santo Padre cosa pensa della ideologia del Gender; la risposta di papa Francesco è stata che “l’ideologia
Gender è demoniaca”.

Papa Francesco si è pronunciato anche in altre occasioni sulla questione del Gender; il 19 gennaio 2015 ha
affermato  che  si  tratta  di  una  “colonizzazione  ideologica”,  che  si  vuole  imporre  con  metodi  totalitari  ai
bambini; ma “non è una novità. Lo stesso hanno fatto le dittature dello scorso secolo…pensate alla Gioventù
Hitleriana”.

Il 21 marzo 2015, Papa Francesco, a Napoli, ha affermato che la teoria del Gender è “uno sbaglio della
mente umana, che fa tanta confusione”.

Il 15 aprile 2015, nella Udienza generale dedicata alla famiglia, ha affermato quanto segue: “ La catechesi di
oggi è dedicata ad un aspetto centrale del tema della famiglia: quello del grande Dono che Dio ha fatto alla
umanità con la Creazione dell’uomo e della donna, e con il Sacramento del Matrimonio. Questa catechesi
riguarda la differenza e la complementarietà tra l’uomo e la donna, che stanno al vertice della Creazone
Divina…..nel libro della Genesi leggiamo che Dio, dopo aver creato l’universo e tutti gli  esseri viventi, creò il
capolavoro, ossia l’essere umano, che fece a propria immagine. “ ad immagine di Dio lo creò, maschio e
femmina li creò (Genesi 1,27)”….la differenza sessuale è presente in tante forme di vita….ma solo nell’uomo
e nella donna essa porta in sé l’ immagine e la somiglianza di Dio….l’uomo e la donna, anche come coppia
sono immagine di Dio….la differenza tra uomo e donna non è per la contrapposizione, o la subordinazione,
ma per la comunione e la generazione, sempre ad immagine e somiglianza di Dio…..per conoscersi bene e
crescere armonicamente, l’essere umano ha bisogno della reciprocità tra uomo e donna….mi domando se la
cosiddetta teoria del Gender  non sia l’espressione di una frustrazione che mira a cancellare la differenza
sessuale, perché non sa più confrontarsi  con essa…..la rimozione della differenza è il  problema, non la
soluzione”; il Santo Padre ha poi proseguito: “La comunione con Dio si riflette nella comunione della coppia
umana, e la perdita della fiducia nel Padre celeste genera divisone e conflitto tra uomo e donna. Da qui viene
la grande responsabilità della Chiesa,  di tutti i credenti, ed anzitutto delle famiglie credenti, per riscoprire la
bellezze del Disegno Creatore che inscrive l’immagine di Dio anche nella alleanza tra l’uomo e la donna…..e
se l’uomo e la donna la cercano insieme tra loro e con Dio, senza dubbio la trovano. Gesù ci incoraggia
esplicitamente alla testimonianza di questa bellezza, che è l’immagine di Dio”.
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